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L’Italia guarda al cambia-
mento e alle riforme, atte-
se ormai da più di 30 anni. 

La svolta impressa dal Governo 
alle politiche nazionali si accom-
pagna a un’altra grande oppor-
tunità: quella di riavvicinare i 
cittadini alle istituzioni democra-
tiche, anche sentimentalmente. 
Per farlo c’è una nuova idea di 
Paese, che abbandona gli inte-
ressi di parte, la burocrazia fine 
a se stessa e uno status quo fat-
to di “soliti noti” e di esclusi.
In questo percorso sarà deter-
minante cambiare il rapporto tra 
centro e periferia, tra istituzioni 
nazionali ed enti locali. Si deve 
ripartire dai comuni, il luogo che 
i cittadini sentono più vicino per i 
loro problemi e per il loro futuro. 
Ma non basta difendere i servizi 
per le famiglie e gli (scarsi) stru-
menti di cui i comuni dispongono 
contro la crisi economica. Sarà 
necessario ricostruire comples-
sivamente il welfare e realizzare 
un nuovo sistema di assistenza, 
finalizzato a rendere più auto-
nome le persone in difficoltà. E 
servono scelte che liberino risor-
se e tolgano vincoli, anche per 
far ripartire investimenti pubblici 
diffusi e capillari, come quelli per 
la sicurezza stradale e per la di-
fesa idrogeologica del suolo.
L’Italia riparte ed è più forte se 
al centro ci sono i territori, con 
le loro vocazioni, le loro eccel-
lenze, la loro capacità di rispon-
dere ai problemi, di “inventare” 
soluzioni e sperimentare inno-
vazioni. Una nuova generazione 
di politici e amministratori deve 

avere il coraggio di cambiare le 
cose, anche quando il cambia-
mento è scomodo.
Budrio è su questa strada, per 
esempio sul fronte ambientale: 
dal raddoppio della raccolta dif-
ferenziata (siamo quasi all’80%) 
alle azioni del Piano energetico 
comunale (forte riduzione delle 
emissioni di anidride carboni-
ca), dalla nuova illuminazione 
pubblica più ecologica alla revi-
sione degli strumenti urbanistici, 
con la restituzione all’agricoltura 
di decine di ettari su cui erano 
programmate ulteriori espansio-
ni abitative.
Siamo su questa strada anche 
in ambito sanitario, sociale e 
scolastico. Nella riorganizzazio-
ne della rete sanitaria bologne-
se, abbiamo difeso l’ospedale di 
Budrio come luogo importante e 

irrinunciabile; con la Casa del-
la Salute stiamo consolidando 
i servizi territoriali, mettendo al 
centro i bisogni del paziente. Le 
nostre politiche per la casa han-
no messo a disposizione, com-
plessivamente, più di 40 alloggi 
per famiglie con difficoltà; i no-
stri uffici sono quotidianamente 
al fianco di decine di famiglie 
con bambini che attraversano 
crisi abitative e lavorative. Si è 
ampliata l’offerta educativa e 
scolastica, senza liste d’attesa 
al nido, garantendo il più pos-
sibile il tempo pieno, rendendo 
via via più sicuri gli edifici, con-
solidando i servizi scolastici che 
supportano l’attività didattica 
delle scuole.
Insomma, a Budrio si vive bene, 
ma la crisi ha impoverito troppe 
persone e molte situazioni fami-

Foto di PierluiGi Mioli

Un’Italia nuova riparte dai comuni
e dalle città
si deve andare oltre la difesa dell’esistente con scelte nazionali forti a favore degli enti locali.
spesso i territori sono i primi a sperimentare il cambiamento e le innovazioni: Budrio è su questa strada.

liari e aziendali non sono davve-
ro più sopportabili.
Con l’abolizione della Provincia, 
una parte importante del cam-
biamento passerà dalla Città 
metropolitana di Bologna, con 
il Sindaco Virginio Merola. La 
nuova istituzione dovrà essere 
snella nella struttura e veloce 
nelle decisioni, con funzioni pre-
cise e comprensibili ai cittadini e 
alle imprese. Dovrà essere chia-
ro dove sono (e di chi sono) le 
responsabilità delle scelte e del-
le non scelte. E’ una sfida di cui 
sono protagonisti innanzitutto i 
comuni e i sindaci del territorio: 
in questa fase di riordino istitu-
zionale è una grande respon-
sabilità di cui possiamo essere 
all’altezza. n

Il Sindaco Giulio Pierini
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Budrio di notte è illuminata 
da luce arancione: que-
sto è il colore che siamo 

abituati a vedere proiettato sui 
muri delle nostre città dai lam-
pioni dell’illuminazione pubbli-
ca, almeno da qualche decina di 
anni. E’ la cosiddetta temperatu-
ra di colore delle lampade al so-
dio ad alta pressione (SAP) dei 
circa 3700 punti luce del nostro 
Comune: sono già molto effi-
cienti e hanno una durata media 
considerevole. L’evoluzione tec-
nologica va verso lampade con 
un’efficienza luminosa più alta 
e una vita media più lunga, ma 
con l’effetto di una variazione 
del colore: in altre parole cam-
bia l’aspetto delle nostre città di 
notte.
Il consumo totale di energia del-
la pubblica illuminazione è di cir-
ca 1600 MWh/anno: i lampioni 
che illuminano le nostre strade 
consumano l’energia elettrica 
che servirebbe a circa 600 fa-
miglie (2.000 persone). Rispet-
to agli interi consumi energetici 
dell’Amministrazione Comunale, 
considerando quindi tutte le fonti 
di energia, compresa quella per 
il riscaldamento e i trasporti, il-
luminare le strade incide per un 
buon 38%. Se invece il confronto 
lo facciamo con l’intera bolletta 
energetica del territorio budriese 
(consumi pubblici e privati) rap-
presenta appena lo 0.81%.
Il Piano di Azione per l’Ener-
gia Sostenibile, PAES, di cui si 
è dotato il Comune per ridur-
re le emissioni di CO2, preve-
de un’azione di efficientamento 

dell’illuminazione pubblica e in 
questi giorni il progetto è stato 
approvato dai tecnici e dall’Am-
ministrazione. L’investimento 
sarà totalmente a carico del ge-
store (Hera Luce) e non avrà 
nessuna ripercussione econo-
mica per il Comune. Sarà un 
imponente intervento di ammo-
dernamento che porterà a ri-
sparmiare 691 MWh/anno cioè il 
43% dell’attuale bolletta o l’equi-
valente consumo di 256 famiglie. 
Se misuriamo l’effetto in tonnel-
late di CO2 (il metro utilizzato 
per il Patto dei Sindaci), siamo 
a 276 tonnellate l’anno che sono 
appena lo 0,33% dell’obiettivo 
complessivo, ma che andrà ad 
aggiungersi a quanto finora già 
conseguito con la raccolta por-
ta a porta, l’ammodernamento 
dei semafori e le altre azioni che 
si realizzeranno. Nel concreto 
il progetto prevede di sostituire 
le lampade più vecchie con cir-
ca un migliaio di LED, di elimi-
nare alcuni punti luce superflui, 
di ricablare circa 800 punti luce 
e di sostituire 400 armature. La 
sostituzione delle vecchie lam-
pade con quelle a LED è l’inter-
vento che sarà più appariscente 
e più percepibile, proprio perché 
porterà a una luce bianca che 
cambierà l’aspetto di molte stra-
de. Se vogliamo renderci conto 
dell’effetto finale, abbiamo già 
un esempio di installazione LED 
nel parcheggio di piazza Ma-
falda di Savoia. E sarà proprio 
nei parcheggi, nei parchi e nelle 
strade ad alta percorrenza vei-
colare che saranno installati la 

maggior parte dei LED; il proget-
to affronta infatti anche l’aspetto 
estetico e di percezione dell’illu-
minazione pubblica e vengono 
generalmente evitati fastidiosi 
contrasti cromatici, mantenen-
do nel contempo l’aspetto ormai 
tradizionale del centro storico 
“più caldo” e favorendo una sor-
ta di orientamento per il traffico 
veicolare. Per fare un esempio, 
a Mezzolara i LED riguarderan-
no le direttrici principali di via 
Riccardina, via Cavazza e via 
Dugliolo. Si sperimenteranno 
anche tecnologie d’avanguardia 
che prevedono che tutti gli appa-
recchi installati in impianti in cui 
oggi non sia già presente una ri-

duzione di flusso da quadro sa-
ranno predisposti per servizi a 
valore aggiunto e telecontrollo. 
Questo significa che in futuro, 
qualora il Comune desiderasse 
implementare servizi ai cittadi-
ni come wi-fi, illuminazione on-
demand, totem informativi, ecc. 
lo potrà fare in totale libertà uti-
lizzando l’illuminazione pubblica 
come piattaforma di supporto. 
Su alcuni apparecchi sarà già 
installato un sistema di telege-
stione a onde radio al fine di 
dimostrare la validità di questa 
soluzione.
I primi lavori inizieranno entro 
fine settembre per terminare en-
tro maggio 2015. n

Un esempio della nuova illuminazione

Illuminazione pubblica:
Budrio cambia colore
Una nuova illuminazione per un migliore impatto ambientale.
Un importante investimento senza costi per il comune.

l 1 milione e 435 mila euro di investimento; 
l Nessun costo aggiuntivo per il comune; 
l 30,5% dei punti luce sostituiti con lampade a LED (la tecnologia
 più innovativa per il risparmio e la qualità della luce); 
l 22% dei punti luce “ricablati”; 
l 11% dei lampioni con una nuova “armatura”; 
l Risparmio di 691 Mwh/anno, pari al consumo elettrico medio
 di 256 famiglie; 
l E’ un’azione del PAES, il piano energetico comunale che
 contribuisce all’obiettivo europeo di ridurre del 20% l’emissione
 di anidride carbonica. 



le Scelte Per la 
riduzione del conSuMo 
di Suolo

Nel programma di man-
dato ci siamo impe-
gnati a monitorare 

l’attuazione degli strumenti ur-
banistici e ad attivare un pro-
cesso di revisione degli stessi 
per adeguarli ai mutati orienta-
menti normativi, alle nuove in-
dicazioni dell’Unione Europea 
ed ai cambiamenti, imprevi-
sti ed imprevedibili solo pochi 
anni fa, delle condizioni sociali 
ed economiche del paese.
Conseguentemente a questo 
impegno nascono le linee stra-
tegiche di revisione dei vari 
strumenti urbanistici che pre-
senteremo nel consiglio comu-
nale di luglio.
La proposta, che porterà a ridi-
segnare i ‘confini’ degli sviluppi 
urbanistici potenziali, prende 
spunto da una più precisa va-
lutazione delle necessità abi-
tative basate sulle nuove stime 
dell’andamento demografico 
del comune di Budrio, che pre-
vedono per l’anno 2022 una 
popolazione residente com-
presa tra le 19.000 e le 20.100 
unità, e dall’attenta valutazio-
ne degli scompensi emersi 
durante l’attuazione del Piano 
Regolatore Generale del 1997.
Ma, soprattutto, a guidare que-
sta operazione sarà stata la 
consapevolezza di come la 
salvaguardia dei terreni agri-
coli sia diventata una esigen-
za condivisa, prioritaria e non 
più procrastinabile in un’ottica 
di sostenibilità ambientale ed 
alimentare.

E’ evidente che abbiamo vis-
suto una fase di consumo del 
territorio eccessiva guidata, 
probabilmente, da un’idea di 
sviluppo economico immagi-
nabile senza limiti, che si è 
rivelato non realizzabile oltre 
che insostenibile, ipotizzabile 
solamente sulla base di risorse 
naturali infinite. Ipotesi, ahimè, 
ovviamente errata.
E’ giunto il momento di inver-
tire la rotta e di considerare il 
territorio, e più nello specifico il 
terreno vocato alla produzione 
alimentare, come la risorsa più 
preziosa da difendere e valo-
rizzare.
L’attitudine ambientale di una 
comunità è la somma di tutte le 
azioni impattanti sull’ambiente, 
di sfruttamento o in sua difesa, 
che i singoli cittadini quotidia-
namente compiono e degli in-
dirizzi ed i provvedimenti che 
le istituzioni, nei limiti delle loro 
competenze, possono mettere 
in campo.
Ed in questo mandato i segnali 
di attenzione all’ambiente sono 
stati significativi: per esem-
pio l’avvio della raccolta porta 
a porta, l’adozione del Piano 
d’Azione per l’Energia Sosteni-
bile e gli accordi per l’assegna-
zione dei terreni della fonda-
zione Rossini. E anche l’avvio 
della revisione degli strumenti 
urbanistici è sicuramente un 
passo in questa direzione che 
consentirà il recupero alla na-
turale vocazione agricola di 
circa 85 ha di terreno. n

Gruppo PD
Sito web:
budriobenecomune.wordpress.com
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Partito democratico
Budrio Bene comune

tartaSSati in caMBio
di cHe coSa?

Il Sindaco è quasi al giro di 
boa di metà mandato. Diffi-
cile ricordare note positive 

in questi primi 26 mesi, mentre 
tra i molti aspetti negativi c’è 
sicuramente l’aumento della 
pressione fiscale locale. Fac-
ciamo un breve excursus sui 
tributi (vecchi e nuovi). ADDI-
ZIONALE IRPEF: riconfermate 
le aliquote 2013, le stesse che 
col pretesto di una “rimodula-
zione” hanno portato 200mila 
€ in più nelle casse comunali. 
Dal 2007 ad oggi il Comune ha 
quadruplicato l’aliquota massi-
ma, portandola da 0,2% a 0,8% 
che è il massimo applicabile. 
IMU: le poche aliquote che non 
sono state messe al massimo 
(dato dalla somma IMU+TASI 
e pari a 1,06%) sono comun-
que molto alte, tanto che l’IMU 
media procapite a Budrio è tra 
le più alte della provincia. Sen-
za contare la beffa della mini-
IMU pagata a gennaio, quella 
per cui in Consiglio il Sindaco 
disse “ Nessun budriese la do-
vrà pagare”. TASI: è la tassa 
sui servizi indivisibili che so-
stituisce (e aumenta) i 30 cen-
tesimi per metro quadro che 
pagammo con la Tares 2013. 
Qui i Sindaci avevano massi-
ma libertà d’azione, potendo 
decidere autonomamente qua-
le gettito ottenere. Manco a 
dirlo, il Sindaco non ha perso 
l’occasione per tartassare i bu-
driesi, fissando un mega-getti-
to di 2,6 milioni di €: un costo 
medio procapite di 141 €! In 
tutta la provincia un solo Co-

mune avrà un costo procapite 
più alto, mentre in molti Comu-
ni lo stesso costo sarà la metà 
di quanto paghiamo noi. Nes-
suna fascia di immobili esen-
ti e, contrariamente a quanto 
scritto sul notiziario del mese 
scorso, nessuna detrazione: 
solo qualche briciola (40mila 
€) destinata a compensare la 
Tasi per i redditi Isee più bassi, 
dietro domanda e comunque 
in base ad una graduatoria 
che, vista l’esiguità dei fondi a 
disposizione, potrebbe vedere 
molti esclusi. TARI: l’apparen-
te calo della bolletta dei rifiuti 
sarà stra-pagato con la Tasi. 
Resterà comunque un conto 
salato: il costo medio procapi-
te sarà di 178 € e solo a Ca-
stel S.Pietro sarà più alto men-
tre nel resto della provincia si 
pagheranno mediamente cifre 
più basse di un 20-30% (tra 
120 e 150 €). È inaccettabile 
che a Budrio la pressione dei 
tributi locali sia arrivata a 1.513 
€ a famiglia (erano 1.037 nel 
2012 e 1.236 nel 2013). Un au-
mento esagerato e lo è ancor 
di più se si pensa ai servizi che 
riceviamo in cambio e alle mol-
te piccole opere necessarie, 
che non riceverebbero premi 
(ad es. chiusura delle buche 
di v. Bissolati, pensilina della 
scuola, piste ciclabili ecc.) ma 
che servirebbero per giustifica-
re una tassazione così esosa. 
INVECE SIAMO TARTASSATI 
IN CAMBIO DI CHE COSA? n

MoVimento 5 Stelle Budrio
amici5stellebudrio@gmail.com
http://www.beppegrillo.it/
listeciviche/liste/budrio/

moVimento 5 stelle
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aGoSto, caro Pd
non ti conoSco!

Quello che sta succe-
dendo attorno al pa-
ese, complice il ral-

lentamento estivo dell’attività 
politica, non è molto in eviden-
za ma è destinato ad avere ri-
cadute negative molto pesanti 
sul futuro di Budrio. Spesso la 
contingenza ci obbliga a se-
gnalare scelte ad effetto im-
mediato decise dall’ammini-
strazione Pierini e votate dalla 
maggioranza, che pur essen-
do di coalizione è targata solo 
PD.
Sono scelte che hanno una 
ricaduta economica sempre 
più pesante sui cittadini per-
ché purtroppo questa ammi-
nistrazione non è in grado di 
controllare la spesa e ha por-
tato in questi anni il Comune di 
Budrio a una esposizione eco-
nomica tale che lo sviluppo del 
paese sarà bloccato per i pros-
simi decenni. Lo dico a futura 
memoria perché le opposizioni 
non hanno gli strumenti per fer-
mare questo disastro e quan-
do emergerà la realtà dei fatti 
sarà troppo tardi. Invece l’im-
magine che traspare da que-
sto notiziario è quella di un pa-
ese dove tutto funziona e tutto 
va bene e ormai da notiziario 
di informazione si è trasforma-
to in una velina di partito, dove 
si parla solo di presunti buoni 
risultati ottenuti dal Sindaco e 
dalla sua Giunta. Invito pertan-
to i cittadini a riflettere critica-
mente sui contenuti “politici” di 
questo notiziario. 

Un discorso diverso, ma che 
merita di essere qui riportato, 
è stata la presenza sul pro-
gramma della recente Festa 
dell’Unità di Mezzolara della 
pubblicità, su due pagine, del-
le società che gestiscono gli 
impianti a biomassa di Mez-
zolara. E’ stato questo il modo 
in cui il PD di Budrio ha dimo-
strato la propria contrarietà 
agli impianti a biomassa: fa-
cendosi sponsorizzare da chi 
le gestisce. Non mi stupisco, 
perché la volontà di realizzare 
quegli impianti è sempre stata 
politica e questa sponsoriz-
zazione parla da sola. Ma ci 
sono altre due questioni su cui 
il PD di Budrio svolge un ruo-
lo primario: il passante Nord e 
l’interramento della linea Bolo-
gna-Portomaggiore nel tratto 
bolognese. Il passante nord è 
un’opera inutile e disastrosa 
dal punto di vista dell’impatto 
ambientale: il PD tiene molto 
all’ambiente ma è a favore di 
quest’opera. Mi chiedo dove 
sia la coerenza con i principi 
che vengono sbandierati.
Sull’interramento della ferro-
via per una volta il Sindaco si 
è schierato contro quest’opera 
che metterà una pietra tom-
bale sul futuro sviluppo dei 
trasporti su ferro da Budrio a 
Bologna, ma la sua opinione 
è stata considerata pari a zero 
dal PD bolognese e questo da 
la misura di quanto conti la sua 
figura (e di conseguenza Bu-
drio) a livello metropolitano. n

Maurizio Mazzanti
Capogruppo
“NOI per Budrio”

noI per Budrio lista civica Amare Budrio

le Motivazioni Per intitolare 
una Strada al concittadino 
dott. dario zaPPi

Ogni comunità deve prendere 
esempio da uomini che hanno 
messo la loro vita, la loro ca-

pacità, la loro conoscenza al servizio 
di tutti, l’impegno civico, la cittadinan-
za attiva è la più alta forma di carità. 
Ricordare esempi di uomini virtuosi 
del passato aiuta la società moderna 
a comprendere il piacere che si prova 
nel contribuire alla crescita di una cit-
tadinanza. Dario Zappi fu nominato nel 
1955 Presidente dell’Ospedale e Ope-
re Pie Unite di Budrio, rilevandone la 
gestione in grave deficit economico e 
previdenziale verso gli oltre 200 dipen-
denti, nonché con strutture obsolete e 
di carente o inesistente manutenzione. 
Con grande perizia e audacia, aiutato 
da validi collaboratori, intraprese il ri-
sanamento delle strutture e di bilancio, 
non solo dell’Ospedale e di Villa Donini, 
ma anche del vicino Istituto per disabili 
mentali San Gaetano. Prosegui l’ope-
ra con il risanamento del Ricovero San 
Domenico, l’ampliamento di Villa Do-
nini e la ristrutturazione del fabbricato 
attiguo (ancor oggi Villa Rosalinda), 
nonché l’ampliamento del San Gaeta-
no con un’ala nuova ricostruita dopo i 
danni della guerra. Lucido educatore, 
riuscì a formulare e praticare nel tessu-
to civile e sociale di Budrio una nuova 
disciplina e nuove linee guida educati-
ve e di inserimento sociale dei bambini, 
dei disabili . L’azione educativa seguiva 
precisi princìpi: AMORE come stabilità 
dei segnali affettivi che i bambini rice-
vono dalle persone in mezzo alle quali 
vivono; FIDUCIA in se stessi come se-
gnale fondamentale di identificazione 
e autostima; CANCELLI APERTI (non 
prigioni!) come istituzioni aperte verso 
la società e i suoi organismi affinché 
si potesse preparare gradualmente il 
reinserimento in essa dei ricoverati; 

ATTIVITA’ SCOLASTICA ELEMEN-
TARE con programmi differenziati in 
base alle capacità e alle attitudini di 
ciascuna persona; ADDESTRAMEN-
TO AL LAVORO con l’acquisizione non 
solo di capacità manuali ed operative 
ma anche come acquisizione di rego-
le, diritti e doveri tipici dell’ambiente 
di lavoro. La Scuola Speciale di Vil-
la Donini, le sue attrezzature sportive 
(compresa l’allora piscina) atte alla 
riabilitazione funzionale dei ricove-
rati, ed il Centro di Addestramento 
Professionale,costituirono lo strumento 
fondamentale per perseguire tali obiet-
tivi educativi, umani e professionali. 
Con un’oculata gestione Dario Zappi 
riuscì ad acquisire la proprietà di alcuni 
terreni adiacenti, che negli anni permi-
se la ristrutturazione dell’Istituto Donini 
e la ricostruzione dell’Ospedale, che fu 
dotato di soluzioni all’avanguardia per 
l’epoca (camere a due letti, servizi igie-
nici in ogni camera, aria condizionata, 
nuovi servizi specialistici e attrezzatu-
re...). La lungimiranza delle scelte di 
Dario Zappi ha permesso che le nuove 
strutture ad uso della Scuola Speciale, 
costruite negli anni ’60, fossero desti-
nate successivamente ad accogliere 
l’odierno Istituto Statale di Istruzione 
Superiore (Liceo Scientifico, ITIS e 
IPIA). Queste sono solo alcune delle 
tante iniziative ed impegni intrapresi 
dal Dott. Zappi, un uomo che ha profu-
so il suo impegno per far crescere una 
comunità, creando e migliorando strut-
ture che ancor oggi sono importanti per 
la vita quotidiana di ognuno di noi. E’ 
per questo che a nome del mio gruppo 
ho chiesto che la cittadinanza intitolas-
se una strada, ad un Uomo, un Con-
cittadino, che con il suo impegno ed il 
suo lavoro silenzioso, ma efficace, ha 
contribuito fattivamente a far crescere 
il territorio di Budrio ed i suoi cittadini. n

Pasquale Gianfrancesco
Lista civica Amare Budrio



comune Budrio terra e civiltà | pagina 06

MoBilità SoSteniBile: 
un PercorSo 
ParteciPato Per le 
ciclaBili

L’Amministrazione Comu-
nale intende sviluppare un 

percorso partecipato sul tema 
della mobilità sostenibile, ed 
in particolare sul recupero di 
tracciati ciclabili della campa-
gna budriese, da valorizzare 
in un contesto di promozione 
didattica e culturale del nostro 
territorio, anche in collega-
mento con la rete ciclabile di 
comuni limitrofi.
Il processo partecipativo si re-
alizzerà in un arco temporale 
di 6 mesi a partire da ottobre 
2014, e vede già l’adesione di 
associazioni ambientaliste e 
di promozione del territorio e 
di associazioni rappresentanti 
del mondo agricolo.
Vorremmo coinvolgere anche 
singoli cittadini interessati alla 
materia e/o conoscitori dei no-
stri luoghi, per farne emergere 
storia, peculiarità e potenzia-
lità.
Chi volesse fornire il proprio 
contributo (partecipando ad al-
cuni incontri) può trasmettere i 

notizie dal comune
propri riferimenti (Cognome e 
Nome, indirizzo di abitazione, 
recapito telefonico, indirizzo 
e-mail) e la motivazione di 
interesse, al seguente indiriz-
zo mail del Comune di Budrio:
urp@comune.budrio.bo.it
Sarete contattati entro ottobre 
per informazioni sul progetto. 
Per informazioni:
contattare l’URP/Anagrafe
051/6928241.

Wi - Fi Gratuito
in centro Storico 
e ora ancHe in 
BiBlioteca

Cambiano le modalità di 
accesso alla rete nel cen-

tro storico di Budrio, ora “na-
vigabile” in più punti. Da tem-
po è attivo il wi-fi gratuito alle 
Torri dell’acqua, in piazza Fi-
lopanti, lungo la via Garibaldi 
e, adesso, anche in Biblioteca 
dove è possibile navigare gra-
tuitamente utilizzando un pro-
prio portatile o un tablet, op-
pure utilizzando le postazioni 
fisse messe a disposizione 
dell’utenza presso la Sala del-
la Musica.
Si è concluso infatti il proget-

to di borsa lavoro avviato nel 
2000 presso la sala internet 
e, viste le mutate abitudini dei 
cittadini e l’accessibilità alla 
rete presente nel centro stori-
co, si avvia una nuova modali-
tà di fruizione del web.
Il wi-fi, infatti, è ora libero e 
gratuito attraverso la rete 
wispER che si appoggia alla 
piattaforma pubblica Lepida. 
L’ultima novità è lo “sbarco” 
in biblioteca, particolarmente 
pensato per i ragazzi, ma non 
solo, che potranno navigare li-
beramente coniugando la frui-
bilità dei più tradizionali libri ai 
saperi della rete.
I minori dovranno essere pre-
ventivamente autorizzati dai 
genitori e i minori al di sotto 
dei 14 anni potranno navigare 
in presenza di un genitore o di 
un adulto da questi delegato.
La biblioteca è dotata di due 
postazioni fisse e ma è possi-
bile collegarsi alla rete anche 
dalle varie sale della bibliote-
ca utilizzando strumenti pri-
vati come personal computer, 
tablet o smart phone.
Per poter usufruire di questo 
servizio occorre registrarsi a 
FedERa; la registrazione e 

l’uso del servizio sono in to-
tale autonomia e fruibili negli 
orari di apertura della Bibliote-
ca. Buona navigazione a tutti.

QueSta eState Solo 
riduzioni ordinarie 
Per le attività 
dell’oSPedale di 
Budrio

Nessuna riduzione delle at-
tività di medicina e di lun-

godegenza è prevista, questa 
estate, all’ospedale di Budrio. 
Tutti i posti letto rimarranno 
pertanto attivi. E’ prevista, in-
vece, la sospensione delle at-
tività del Day Hospital onco-
logico per tre settimane (dal 
31 giugno al 4 luglio e dal 18 
al 23 agosto). In quei giorni, i 
pazienti saranno presi in carico 
dalla Oncologia dell’Ospedale 
di Bentivoglio. L’attività chirur-
gica subirà, come tutti gli anni, 
una riduzione delle attività nel 
mese di agosto, con sospen-
sione dell’attività programmata 
dall’11 al 24 agosto. Durante 
questo periodo per le eventuali 
urgenze chirurgiche si farà ri-
ferimento all’ospedale di Ben-
tivoglio. 
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ProGetto di educazione 
Stradale

Un progetto di educazione 
stradale si è tenuto con i 

bambini dell’ultimo anno della 
Scuola dell’Infanzia Paritaria 
“Sacro Cuore” di Budrio.
L’incontro si è svolto il 26 mar-
zo scorso in collaborazione con 
i carabinieri di Budrio ed ha vi-
sto come tema la Sicurezza in 
ambito stradale. Durante l’anno 
i 30 bimbi presenti hanno tratta-
to l’argomento in questione con 
la loro insegnante Erica Zarri 
che ha costruito insieme a loro 
un libricino personale incentra-

to sull’importanza dell’uso della 
segnaletica stradale sia come 
utenti della strada a piedi sia 
come utilizzatori di un mezzo 
di locomozione. All’interno del 
progetto sono state illustrate le 
situazioni di pericolo che pos-
sono avvenire in strada se non 
si rispetta la cartellonistica e 
sono stati affrontati ed illustrati 
i più significatici cartelli di divie-
to, obbligo e indicazione.
All’interno di questo progetto 
abbiamo partecipato come Po-
lizia Municipale per spiegare ai 
bambini qual’è il nostro ruolo 
sulla strada. E’ stata spiegata 
l’importanza dell’utilizzo delle 

strisce pedonali ed il rispetto 
del semaforo oltre a quello del-
la segnaletica in generale. Con 
esempi che vedevano i bimbi 
parte attiva si è fatto meglio 
comprendere cosa potrebbe 
accadere se non si rispetta-
no alcune regole basilari ma 
importantissime. Si è parlato 
anche dell’utilizzo della cintu-
ra di sicurezza e dei seggiolini 
di ritenuta. E’ stato poi chiesto 
ai bimbi di raccontare episo-
di che gli sono accaduti in cui 
hanno notato errori durante il 
loro percorrere la strada come 
ad esempio l’uso del cellulare 
durante la guida o il passaggio 

con semaforo con luce rossa.
Il 26 giugno l’agente Angotti si 
è recata nuovamente presso 
la scuola sacro Cuore per sa-
lutare i bimbi e consegnare le 
pettorine gentilmente fornite da 
“Area Sicura”. I bambini sono 
stati molto contenti di ricevere 
un dono per loro prezioso dopo 
che ci avevano regalato delle 
palette da “VIGILE” costruite e 
colorate da loro.
Polizia Municipale di Budrio

Scuole

Durante le vacanze estive 
sono in programma i se-

guenti lavori:
l Scuola Menarini Budrio:
Ripristino porzioni di intonaco, 
tinte e sistemazione pavimen-
tazione in autobloccanti.
l Scuola di Mezzolara:
Innalzamento corrimano scala 
di accesso alla scuola dell’In-
fanzia nel lato sud dell’edificio.
l Scuola Media:
E’ prevista la sostituzione di 
tutte le lattonerie nel coperto 
dell’Edificio Vecchio in Via Gio-
vanni XXIII°. Salvo imprevisti si 
prevede l’ultimazione dell’inter-
vento entro l’inizio della scuola.
l Scuola di cento:
Adeguamento dell’impianto fo-
gnario presso le scuole in og-
getto, mediante installazione di 
un filtro anaerobico. n

L’agente Angotti con la sua “classe”
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aGoSto

domenica 10 
Passeggiata in bicicletta
sotto le stelle
A cura della Pro Loco Lo Dolce 
Piano di Budrio

Martedì 29 - ore 21
Parrocchia di Vedrana,
via Croce Vedrana
Proiezione film

29 agosto > 1 settembre
Parrocchia di Pieve di Budrio, 
via Pieve 1
Festa d’estate
Sagra parrocchiale

SetteMBre

l Martedì 2 - ore 21
Parrocchia di Vedrana,
via Croce Vedrana
Proiezione film

Budrio Estate
l Sabato 6 > lunedì 8
Parrocchia di Bagnarola,
via Bagnarola
Festa parrocchiale
della Madonna
della cintura

l Sabato 6 > lunedì 8
Parrocchia di Dugliolo
17a Festa
di S. Gregorio Magno
domenica 7 settembre: 
Santa Messa e Processione - 
Mercatino - Stand Gastronomico 
Mostre - Spettacoli e Balli

l domenica 7 - ore 21
Parrocchia di Vedrana,
via Croce Vedrana
Biciclettata alla scoperta
della vita di vedrana
fra 800 e 900

l Martedì 9 - ore 21
Parrocchia di Vedrana,
via Croce Vedrana
Proiezione film

l Mercoledì 10 - ore 21
Torri dell’acqua, via Benni 1
oMaGGio a StrauSS
orazio Sciortino
pianoforte
appuntamento con emilia 
romagna Festival 2014:
Festival internazionale di musica 
classica e contemporanea

l venerdì 12 > domenica 14
Parrocchia di Vedrana,
via Croce Vedrana
Festa di San luigi 
venerdì 12 settembre: Messa 
presieduta da S. Em.za Card. 
Caffarra - Stand gastronomico 
- pesca - gonfiabile per bambini 
- tombola - cinema 6D

l Sabato 13 > lunedì 15 
Parrocchia di Maddalena di 
Cazzano, via Marana
Festa della campagna
Una Festa per celebrare e 

ricordare l’importanza del lavoro 
nelle nostre campagne

l venerdì 19 > domenica 21
Area Parco Rusconi
attenti al luppolo! Bier Fest 
A cura della Pro Loco di 
Mezzolara

l Giovedì 25 > lunedì 29
Mezzolara
Fiera della cipolla
A cura della Pro Loco di 
Mezzolara

SaBato 27 SetteMBre
Una notte ai musei di Budrio 
in occasione delle “Giornate 
europee del Patrimonio”
I Musei, la Biblioteca, il Teatro, 
i Torrioni, i Palazzi, le Chiese, il 
Palazzo Comunale, le strade
e le piazze del Centro Storico 
saranno animate dal tardo 
pomeriggio fino a notte. n
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Nel mese di agosto è pre-
vista l’apertura al traf-
fico del Lotto A della 

Trasversale di Pianura che in-
teressa la porzione di territorio 
comunale tra via Amorini S. An-
tonio e via Calamone.
La realizzazione dell’opera, 
eseguita dalla Provincia di Bo-
logna, consente di prolungare 
la Trasversale di pianura, at-
tualmente interrotta all’altezza 
di via Amorini S.Antonio. 
Il nuovo tratto della Trasversale 
attraversa due strade comuna-
li, via Amorini S. Antonio e via 
Calamone, e due strade vicina-
li, via Fornace e via Mangano-
ne, che sono sormontate dalla 
Trasversale stessa ad esclusio-
ne di via Amorini S.Antonio.
Il progetto ha interessato, oltre 
ai fossi delle strade sopra indi-
cate, anche alcuni canali di Bo-
nifica e il fiume Idice.
Al completamento del Lotto A 
risulta mancare soltanto il so-
vrappasso e lo svincolo di via 
Amorini Sant’Antonio e parte 
dello svincolo di via Calamone; 
le opere mancanti al completa-
mento del Lotto A saranno ese-
guite con il Lotto successivo.
Per ovviare la mancanza delle 
opere sopra citate è stata rea-
lizzata una rotonda provvisoria 
in via Amorini S. Antonio com-
pleta di illuminazione e verrà 
aperto il nuovo Lotto con una 

Apre il nuovo tratto della trasversale
lotto A della trasversale di pianura sP3: via Amorini sant’Antonio - via calamone

viabilità temporanea fino al 
completamento del Lotto B.
La viabilità prevista è quella ini-
zialmente condivisa con i citta-
dini nel corso di incontri pubbli-
ci ed è diversa rispetto a quella 
presentata lo scorso 1 luglio a 
Bagnarola. Verifiche tecniche 
da parte della Provincia han-
no evidenziato che la struttura 
di via Calamone non soppor-
terebbe il transito continuativo 
dei mezzi pesanti (sopra ai 3,5 
ton.)
ne consegue che la viabili-
tà verrà organizzata nel se-
guente modo:
l i mezzi pesanti (con portata 
maggiore a 3,5 ton.) e gli au-
tobus in attraversamento sulla 
SP3, continueranno a percor-
rere la “vecchia” Strada Pro-
vinciale. Tale limitazione ov-
viamente non varrà per i mezzi 
autorizzati che hanno come de-
stinazione via Calamone o via 
San Zenone, ai quali sarà con-
sentita la svolta in via Calamo-
ne in direzione da Sud a Nord; 
l per le autovetture (e i mezzi 
di portata inferiore ai 3,5 ton.) 
l’accesso al nuovo tracciato 
stradale, sarà consentito su en-
trambi i sensi di marcia.

Il definitivo completamento del-
la Trasversale di pianura avver-
rà con la realizzazione del Lotto 
B (da via Calamone al territorio 

I ragazzi dipingono i muri delle scuole medie

Yfc italia - Associazione di vo-
lontariato con i ragazzi dell’En-
glish Sport Camp, in collabora-
zione con il Comune di Budrio, 
hanno realizzato l’imbiancatu-
ra del corridoio d’ingresso, la 
rampa di scale e l’aula a piano 
terra della Scuola Media Filo-
panti.
Una bella esperienza educati-
va per i ragazzi che hanno la-
vorato sodo dalle 8 fino alle 16 
del pomeriggio.
L’Amministrazione, nell’intento 
di portare a termine il lavoro 
prima dell’inizio della scuola - 
concludere cioè l’imbiancatura 
del corridoio del primo e secon-

do piano dell’edificio vecchio - 
chiede se qualche genitore vo-
lesse mettere a disposizione la 
sua giornata di sabato 6 set-

tembre. Il lavoro sarà concluso 
in giornata e si potrà pranza-
re all’interno della scuola con 
qualcosa che ognuno porterà 

da casa, completando l’attività 
di volontariato con un momen-
to aggregativo e di condivisio-
ne. n

di Granarolo) e consentirà fi-
nalmente di spostare la viabilità 
dal centro abitato di Bagnarola. 
L’aggiudicazione definitiva del 

Lotto B avverrà entro l’anno at-
traverso la gara d’appalto che 
è già stata indetta dalla Provin-
cia. n

Due immagini del nuovo tratto della Trasversale di pianura

Il prossimo appuntamento è per sabato 6 settembre insieme ai genitori
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dimensionamento scolastico a Budrio:
un lavoro positivo e condiviso

Qualche mese fa sulle 
pagine di questo noti-
ziario avevamo affron-

tato il tema del dimensiona-
mento scolastico in relazione 
alla situazione budriese.
In sintesi: varie normative na-
zionali e regionali hanno rego-
lamentato, da qualche anno, le 
dimensioni e la tipologia del-
le istituzioni scolastiche della 
scuola primaria e secondaria 
di primo grado, stabilendo che 
le “vecchie” Direzioni didatti-
che debbano essere superate 
da una forma scolastica che 
prevede la creazione di Istitu-
ti Comprensivi, ovvero scuole 
che accolgano al proprio inter-
no corsi che vanno dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola media. 
Questo per ottimi motivi, lega-
ti all’organizzazione più razio-
nale dei percorsi scolastici e 
per la migliore attuazione del 

cosiddetto curricolo verticale, 
ovvero un modello di istruzione 
e rapporto con l’alunno più effi-
cace e completo.
Già da tempo si era provato, a 
Budrio, a “rivoluzionare” la si-
tuazione che vede ben radica-
to nel sistema scolastico locale 
un modello organizzativo e di-
dattico che consta di una Dire-
zione didattica e di un Istituto 
comprensivo. Già’ nel 2011 si 
era chiesta una proroga alla 
Regione Emilia-Romagna e 
alla Provincia, ma nel 2013 
gli uffici provinciali e regionali 
ci hanno comunicato che ci si 
doveva uniformare alla legisla-
zione vigente in materia entro 
il 2014.
Entro il 31 ottobre 2013 dove-
vamo come comune indicare i 
nostri assetti. Abbiamo chiesto 
una proroga di un anno all’in-
terno del quale avviare un ta-

volo di lavoro “tecnico” cioè 
composto dalle varie compo-
nenti della scuola più esperti 
della Provincia e l’Ufficio scola-
stico provinciale.
Questo tavolo ha lavorato 
dall’autunno 2013 con l’ammi-
nistrazione, i dirigenti scolasti-
ci, gli insegnanti, i genitori, per 
arrivare alla stesura di un do-
cumento condiviso nel quale si 
chiede agli organi competenti 
una deroga, per la situazione 
budriese, alla normativa vi-
gente. Ovvero, per motivazioni 
oggettive, che vanno da con-
siderazioni relative all’edilizia 
scolastica strutturata per l’or-
ganizzazione attuale (che per 
altro già nel 2003 si era data un 
nuovo assetto), alle pratiche di-
dattiche che vedono già attuati 
i curricoli verticali, si ritiene che 
stravolgere l’attuale assetto sia 
più deleterio che mantenere 

l’attuale sistema scolastico.
Tale documento è stato redatto 
in questi giorni. A nostro avvi-
so il tavolo ha svolto un ottimo 
lavoro e siamo certi che tale 
documento, che l’Amministra-
zione porterà in delibera per 
l’approvazione e invierà agli or-
ganismi competenti, potrà for-
nire elementi determinanti per 
ottenere una deroga definitiva 
da parte della Regione Emilia-
Romagna e mantenere l’attua-
le dimensionamento scolastico 
budriese.
Ringraziamo le dirigenti, i rap-
presentanti degli insegnanti e 
dei genitori per il lavoro, anche 
rapido e puntuale, svolto per 
arrivare a questo risultato con-
diviso. n

Luisa Cigognetti
Assessore alle politiche
scolastiche

Voucher conciliativi per i nidi d’infanzia
anno educativo 2014/2015

L’Amministrazione Comu-
nale intende ampliare 
l’offerta di servizi per la 

primissima infanzia.
L’asilo nido di Budrio infatti ac-
coglie i bambini a partire dai 9 
mesi mentre ultimamente alcu-
ne famiglie hanno manifestato 
l’esigenza di iscrivere i bambi-
ni al nido anche dai 6 mesi.
Le nostre strutture, nido Aqui-
loni e nido Biavati, non sono 
strutturate e adatte per ac-
cogliere bambini così piccoli 

pertanto il Comune ha deci-
so di partecipare al Progetto 
“Voucher Conciliativi per i Nidi 
d’Infanzia” della Regione Emi-
lia-Romagna, al fine dell’asse-
gnazione di Assegni/Voucher 
per 3 bambini lattanti (nati nel 
periodo 1 gennaio - 31 maggio 
2014).
Il nido con cui ci siamo con-
venzionati è il Nido d’Infanzia 
privato autorizzato “PRIMO 
NIDO”, situato presso il Cen-
tergross di Funo di Argelato 

(Viale della Mercanzia - Blocco 
6). I genitori interessati potran-
no fare domanda presso i ser-
vizi educativi e scolastici del 
Comune. 
Per il calcolo della retta sa-
ranno applicate le medesime 
regole in essere presso i nidi 
comunali (a cui va aggiunto 1 
euro in rispondenza ai para-
metri fissati dalla Regione); la 
differenza del costo della retta 
di Primo Nido sarà integrata 
con risorse dal Bilancio del Co-

mune e con i Fondi Europei ot-
tenuti dalla progettazione vou-
cher conciliativi della Regione 
Emilia Romagna.
Le richieste vanno presenta-
te entro e non oltre il 23 ago-
sto 2014. Bando e modulistica 
sono pubblicati sul sito web del 
Comune di Budrio; per avere 
informazioni potrete rivolgervi 
ai Servizi Educativi Scolastici:
Tel. 0516928308/276 
mail:
scuola@comune.budrio.bo.it n
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ragazzi di chernobyl in vacanza nelle 
terre di pianura

Dal 1999 l’Associazione 
Gruppo Granarolo Ca-
stenaso per Chernob-

yl accoglie ogni anno, per un 
mese, un gruppo di bambini 
bielorussi per offrire un mese 
di benessere fisico e l’oppor-
tunità di vacanza e divertimen-
to, che la loro nazione non è 
purtroppo in grado di fornirgli. 
Da un paio di anni, anche una 
famiglia di Vedrana di Budrio, 
i Signori Vignudelli, ospitano 
bimbi e ragazzi di Chernob-
yl: quest’anno sono addirittu-
ra due le piccole bielorusse di 
Vetka, di 7 e 9 anni, che tra-
scorreranno nella campagna 
budriese il loro mese di vacan-
za.
“Siamo molto felici che l’inizia-
tiva stia prendendo piede an-
che in territorio budriese - ci 
dice Paolo Gamberini dell’As-
sociazione - Visto che oltre ad 
essere vicini, anche Granarolo 
è all’interno dell’Unione Terre 
di Pianura. Ci auguriamo che 
conoscendo meglio l’asso-
ciazione ed i suoi programmi 
(www.granarolocastenaso.tk), 
altre famiglie budriesi vorranno 
partecipare a questo progetto 
che si pone come obiettivo il 
miglioramento delle condizioni 
di salute dei bambini, attraver-
so questo periodo di soggiorno 

preso famiglie che possano 
offrire loro una condizione di 
serenità e benessere psicolo-
gico”.
Oltre a questa vacanza i ra-
gazzi possono usufruire, per 
migliorare la loro salute, di un 
mese in sanatorio nelle vici-
nanze delle Repubbliche Bal-
tiche: troppo poco per ragaz-
zi che a causa dell’indigenza, 
devono continuare a nutrirsi 
di prodotti nati su una terra 
ancora fortemente contami-
nata. Grazie alla generosità 
di alcuni medici i ragazzi ven-
gono seguiti in Italia a livello 
odontoiatrico, dalla Dottoressa 
Francesca Mattioli di Bologna, 
e a livello endocrinologico - la 
tiroide è infatti l’organo più col-
pito dalle radiazioni - dal Dottor 
Meringolo all’Ospedale di Bu-
drio e Bentivoglio. Ogni anno 
il Dottor Meringolo effettua 
un’ecografia tiroidea ai ragaz-
zi, che al loro arrivo ricevano 
dalla Regione Emilia Romagna 
il tesserino sanitario, e passa i 
risultati delle sue osservazioni 
ai colleghi russi. Sono molte 
infatti le iniziative di raccolta 
fondi che l’Associazione mette 
in atto per aiutare i ragazzi an-
che nel loro paese di origine, 
come cene, vendita di uova di 
Pasqua e mercati: in un paese 

l’esperienza di accoglienza di Granarolo e castenaso è sbarcata anche a Budrio! 

dove la vita media ha una du-
rata di 42/43 anni, Granarolo 
Castenaso - e speriamo presto 
anche Budrio - per Chernobyl, 
svolge un’importante azione di 
solidarietà. Il sorriso di questi 
ragazzi, che tornano a casa più 
felici, più sani e con i tanti doni 
sono la ricompensa più grande 
per chi crede in questo proget-

to e lo vede crescere di anno in 
anno. Come il sorriso di Olga, 
per anni piccola ospite di una 
famiglia di Granarolo, che que-
sta estate, a 24 anni, è tornata 
nel suo paese di adozione in 
qualità di accompagnatrice di 
piccoli bielorussi in procinto di 
sperimentare quello da lei pro-
vato quindici anni fa. n

Un budriese vincitore della Borsa
di Studio dell’Alma Mater

Federico Ruggeri è risultato tra i 181 vincitori del premio di 
merito dell’anno accademico 2013/2014 dell’Alma Mater 
Studiorum Università di Bologna. n

eventi
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La sorridente signora Ave Ramponi ha compiuto 100 anni il 
15/07.
Vive con il figlio Cesare e con Chicca (un bellissimo pappa-
gallo “parlante”).
Ha raccontato della sua infanzia nella frazione di Cento da 
dove, a piedi con gli altri bambini, raggiungeva la scuola di 
Budrio. 

E’ serena e tranquilla la signora Olga Sgarzi, che ha compiu-
to 100 anni il 16/07. Vive con la sua bravissima assistente 
Caterina, circondata dall’affetto delle sue figlie e degli altri 
familiari che le hanno organizzato una bellissima festa.
Originaria di Castenaso abita a Budrio da circa 25 anni. 

La simpaticissima signora Mercede Mengoli, compie 100 
anni il 20/07. Vive nella sua casa di campagna con la sua 
assistente familiare, la figlia Silvana ed il genero vivono a 
Bologna.
Ha raccontato con “leggerezza” tanti episodi della sua vita, 
piena di vicissitudini e ci ha accompagnati a visitare l’officina 
attigua all’abitazione dove lavorava suo marito come fabbro. n

100 auguri!
Il Vicesindaco cigognetti si è recata in questi giorni a visitare tre cittadine budriesi che hanno 
tagliato brillantemente l’onorevole traguardo. ognuna con la sua famiglia, la sua personalità e la 
sua lunga storia da raccontare. 
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La riforma dei campionati porta il 
Mezzolara Calcio al punto più alto 
della propria storia. 

Con la cancellazione della Lega Pro 2 il 
calcio professionistico è veramente ad un 
passo. 
Un grande orgoglio per tutte le persone, e 
sono molte, che dedicano tempo e fatica 
alla causa biancoazzurra, e una grande 
soddisfazione per gli appassionati tifosi 
che domenicalmente accorrono allo sta-
dio Zucchini sempre più numerosi; resta 
la consapevolezza che restano da gioca-
re partite dure, e difficili come non mai, 
ma saremo pronti. 

L’appuntamento per tutti è dato per do-
menica 7 settembre, data di inizio cam-
pionato, per una stagione da vivere tutta 
d’un fiato 
Ai blocchi di partenza anche le 15 squa-
dre del settore giovanile, dove tutte le fa-
sce di età sono coperte, con un vero e 
proprio boom di iscrizioni alla scuola cal-
cio. 
Per info biglietteria stadio
ed iscrizioni settore giovanile:
Mezzolara Calcio P.le della Gioventù 8
presso la segreteria dello stadio
Tel 051/6920882 
Web: www.mezzolaracalcio.com n

mezzolara calcio: mai così in alto!

manifestazione mountain Bike
“sellaronda Hero”

Per il secondo anno consecutivo i 
ragazzi budriesi Alberto Corticelli, 
Federico Tugnoli e Paolo Brintaz-

zoli dell’ASD Team K-ONE di Ozzano, si 
ripetono nel portare a termine l’impresa 
della Südtirol Sellaronda Hero, la ma-
nifestazione di mountain bike più dura 
del mondo che annovera 4.014 iscritti in 
rappresentanza di 40 nazioni.
I nostri eroi si misurano e si sfidano 
rispettivamente sui due tracciati dispo-
nibili, Alberto e Paolo percorrono quello 
da 62 km e 3.300 metri di dislivello, 
mentre Federico intraprende il percor-
so marathon di 84 km e 4.300 metri di 
dislivello.
I percorsi con partenza da Selva di 
Gardena, si intrecciano e conducono 
intorno al massiccio del Sella ed al Sas-
solungo, passando per la Val Gardena, 

l’Alta Badia, Arabba, la Val di Fassa e 
l’Alpe di Siusi.
Alle 7 del mattino pronti via, siamo lì in 
mezzo ad una moltitudine di persone. 
Noi il silenzio, ognuno immerso nella 
propria solitudine e concentrazione, con 
la mente assorta nei propri pensieri,ci si 
guarda intorno......il tuo compagno, mi-
gliaia di sconosciuti, il pubblico e molto 
silenzio!
Bang… si parte via, via i pensieri si co-
mincia, ognuno con il suo ritmo, ognuno 
con le sue motivazioni. Fatica, tanta 
fatica ed ancora fatica, unita a paesaggi 
magnifici si prosegue, si sale e si scen-
de fino alla fine.

La gara è finita, l’obiettivo è raggiunto 
pronti a ripartire verso un altro obiettivo, 
perché il viaggio è nella mente. n
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Dal 7 al 13 Luglio si è svolto presso 
il Palazzetto dello Sport L. Mara-
ni di Budrio il primo English Sport 

Camp Exch@nge con il patrocinio del 
Comune di Budrio, organizzato dall’as-
sociazione YfC Italia in collaborazione 
con la locale chiesa battista Impatto A 
Budrio.
21 ragazze e ragazzi tra i 12 ed i 17 anni 
di Budrio e dintorni hanno trascorso una 
settimana intensa assieme a 9 ragazzi 
e ragazze tra i 15 ed i 19 anni ed i loro 
4 accompagnatori da Houston, Texas, 
USA.
Da lunedì a venerdì abbiamo giocato con 
dei Coach made in USA a Basket, Ba-
seball, AmericanFlag Football, Ultimate 
Frisbee e Cheerleading, abbiamo anche 
imparato la tradizionale Line-Dancing 
Texana ed alcuni giochi tipici americani 
come Kickball e Freezetag…
Oltre a conoscersi e interagire durante i 
giochi, ogni mattina i ragazzi Italiani ed 
Americani avevano l’opportunità di con-
frontarsi con una Talk di mezzora sul 
tema del giorno tratta dal Vangelo secon-
do Luca ed ogni pomeriggio con un’ora 
e mezza di lezione interattiva con inse-
gnante madrelingua inglese.
Sabato 12 abbiamo avuto un “service 
project” organizzato col Comune in cui 
con tutti i ragazzi abbiamo imbiancato 
il corridoio d’ingresso, la rampa di scale 
e l’aula informatica della Scuola Media 
Filopanti di Budrio. Diversi genitori sono 
stati favorevolmente colpiti sulle nuove 
doti scoperte nei loro figli!
Domenica 13 abbiamo avuto una “Cele-
bration” per raccontare alle famiglie dei 
ragazzi la settimana vissuta al Camp. 
Abbiamo avuto con noi il Sindaco Giu-
lio Pierini che ha ringraziato per la bella 

English sport camp Exch@nge
@ Budrio: sport, inglese e solidarietà

esperienza offerta agli adolescenti di Bu-
drio. Abbiamo anche distribuito le meda-
glie votate dai ragazzi per il più energico, 
il più sportivo, il più altruista, il più simpa-
tico ed il più affettuoso!
Diversi ragazzi e genitori sono rimasti 
entusiasti di questa prima esperienza di 

Exch@nge a Budrio e quindi ripeteremo 
sicuramente con questa ed altre inizia-
tive! n
Stefano Mariotti
Vicepresidente YfC Italia
Pastore della Chiesa Battista Impatto
A Budrio
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c siamo!
Questa è la scritta che campeggiava sul-
le magliette celebrative subito indossa-
te dalla squadra maschile di pallavolo al 
termine della finale play off con il Soliera 
vinta per 16-14 al quinto set, davanti a un 
pubblico finalmente numeroso che ha so-
stenuto calorosamente i nostri ragazzi per 
tutto l’incontro. Il ritorno in serie C, dopo 
due anni, è stato conquistato al termine 
di una stagione regolare che ha visto la 
formazione budriese sempre al vertice 
della classifica, a lungo prima e poi stabil-
mente al secondo posto, che l’ha proiet-
tata nei play off. Che la promozione fosse 
un obiettivo realistico è risultato chiaro fin 
dalle prime partite, ma il campionato era 
ancora lungo e alcuni infortuni, che han-
no condizionato anche i play off, hanno 
rischiato di compromettere il risultato fina-
le. Il turno decisivo contro la forte squadra 
modenese di Soliera è stato molto com-
battuto. La prima partita in casa poteva 
essere vinta dalla formazione budriese, 
in testa per 2-1 e in vantaggio nel quarto 

c siamo!
la Pallavolo Budrio di nuovo in serie c

set, ma un calo inaspettato l’ha portata al 
quinto set vinto poi dai modenesi. Il ritorno 
giocato a Soliera è stato un’apoteosi per 
i nostri ragazzi, che per nulla condiziona-
ti dal risultato dell’andata si sono imposti 
con un secco 3-0, dando una vera e pro-
pria lezione di gioco. La “bella”, disputata 
in casa grazie al miglior piazzamento nel-
la stagione regolare, è stata una faticosa 
rincorsa da parte dei nostri, sempre in ri-
monta anche nel tie break vinto meritata-
mente per 16-14 dopo due ore e un quar-
to di gioco e di sofferenza per gli atleti e 
anche per i tifosi. Grande, com’è ovvio, 
la soddisfazione nell’ambiente del volley 
budriese, anche perché - come sottolinea 
lo storico dirigente responsabile Paolo 
Selleri - a differenza di quanto avvenuto 
in passato questo ritorno in serie C è sta-
to ottenuto da una squadra composta da 
sette giovani cresciuti nel vivaio locale, 
che costituiscono anche l‘ossatura della 
formazione titolare. Eugenio Di Michele, 
Federico Baldini, Eugenio Zucchelli, Tom-
maso Bandiera, Luca Federzoni, Cristian 

Cuscini e Alessandro Tinuti sono i nostri 
giovani, che insieme agli esperti Marco 
Strazzari, Giuseppe Policano, Giampaolo 
Bergamini, Massimiliano Donini, Michele 
Cussini e Andrea Tufariello, costituiscono 
l’organico che ha conquistato la promo-
zione sotto la guida del tecnico Roberto 
Giofrè.
Per il prossimo campionato, sicuramente 
molto più impegnativo, la società spon-
sorizzata dall’Ottica Solmi e dalla ditta 
Tecnogips srl e guidata da Giacomo Lam-
berti, che centra la promozione al suo pri-
mo anno di presidenza, dovrà rafforzare 
la squadra in alcuni ruoli chiave, anche 
in considerazione dell’età non più giova-
ne di alcuni atleti. Ma intanto godiamoci 
questo ennesimo bel risultato ottenuto dal 
movimento sportivo budriese, invitando i 
nostri concittadini a seguire e a sostene-
re la formazione di pallavolo negli incon-
tri casalinghi del prossimo campionato di 
serie C, che si giocheranno al palazzetto 
dello sport “Luciano Marani” il sabato alle 
ore 18 a partire dal mese di ottobre. n

La squadra con il Sindaco Pierini

I festeggiamenti per la promozione in serie C
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A Budrio, in via del Moro, sorgeva il 
Palazzo chiamato Il Bentivoglio. La 
presenza di merli guelfi (già scom-

parsi al tempo della fotografia riportata qui 
accanto), le alte mura su cui si potevano 
scorgere soltanto poche feritoie, trasforma-
te in finestre successivamente, il portone 
a sesto acuto e l’imponenza della struttura 
complessiva lasciavano pensare erronea-
mente ad un castello. L’edificio era invece 

una residenza fortificata, costruita secon-
do alcune fonti da Giovanni II Bentivoglio, 
signore bolognese e padrone di numerosi 
terreni a Budrio. Il Palazzo - di cui non sono 
riportate notizie a proposito dell’origine - 
era provvisto di un elegante cortile, interno 
contraddistinto da un doppio loggiato, da 
magazzini e scuderie al pianterreno, da un 
piano superiore (raggiungibile attraverso 
un sontuoso scalone) ricco di stanze con 

affreschi della fine del 1400. All’angolo si-
nistro dell’edificio si poteva ammirare una 
piccola cappella dedicata alla Natività. Il 
Bentivoglio è stato distrutto durante la IIª 
Guerra Mondiale, ma già nel 1939 versa-
va in pessimo stato. Ora del Palazzo resta 
soltanto il ricordo, che dobbiamo tentare di 
mantenere vivo e difendere come parte del-
la nostra identità storica. n
Leonardo Arrighi, studioso di storia

Facciata del Palazzo Bentivoglio nella prima metà del ‘900 (prop. archivio privato)

Il ricordo del Palazzo Bentivoglio

Cortile interno del Palazzo Bentivoglio nella prima metà del ‘900 (prop. archivio privato)


